LA “GRIGLIA DI ANALISI DELLA GIORNATA SCOLASTICA”:

uno strumento impiegato in processi di valutazione formativa 

Corso di Valutazione del contesto. 

(A cura di Valerio Ferrari va.fer.55@alice.it)

(cfr. : 

· Bondioli A. (2000), “Riflettere sulla giornata scolastica: uno strumento e un percorso di valutazione formativa”, in Bondioli A., Ferrari M. (a cura di), Manuale di valutazione del contesto, Milano, Angeli, 2000, pp.345-369.

· Bondioli A., Ferrari M., Gariboldi A., Livraghi P. (2000), “La pedagogia dell’aula e i suoi modelli”, in Bondioli A., Ferrari M., a cura di, Manuale di valutazione del contesto, Milano, Angeli, pp.370-393.)

· Valutare significa attivare un processo che conduce in ultima istanza alla formulazione di un apprezzamento.

· La formulazione di un apprezzamento, quindi la valutazione, se non vuole fondarsi su procedure e metodologie impressionistiche, comporta lo svolgimento di due operazioni:

a) descrivere 

b) interpretare

· La descrizione (accurata e dettagliata) implica l’osservazione sistematica: entrambe sono condizioni preliminari necessarie per esprimere una valutazione.

· Privilegiare (nel processo  di valutazione) il momento descrittivo rispetto a quello della formulazione di un apprezzamento significa centrare il processo di valutazione sulla necessità ci comprendere l’oggetto osservato e descritto.

· La comprensione viene raggiunta attraverso la descrizione.

· La descrizione comporta l’interpretazione. Interpretare significa esplicitare il “senso” che  “per i diversi attori” ha il contesto osservato e descritto, vale a dire “le pratiche, le azioni, le esperienze che essi svolgono e propongono”.

· L’approccio DESCRITTIVO-INTERPRETATIVO alla valutazione, centrato sulla “comprensione” e non sulla “spiegazione” (stabilire dei nessi di causa-effetto) è più confacente a forme di VALUTAZIONE FORMATIVA piuttosto che sommativa. 

· La valutazione formativa non è interessata stimare gli effetti di determinate pratiche educative considerando i risultati ottenuti dalla loro applicazione, ma intende cogliere, di tali pratiche, “la qualità e il valore”.

· Nell’ambito della valutazione formativa i valori di riferimento, che sono intrinseci a qualsiasi operazione di valutazione, non sono pre-definiti,  non si riferiscono ad un “dover essere” estrinsecamente determinato. 

La loro definizione, invece, è il frutto di una negoziazione da parte dei soggetti che sono attivamente coinvolti nel processo di valutazione.

· Questo aspetto rende la valutazione formativa un processo di tipo transazionale.

· La valutazione formativa inoltre è tale per due aspetti:

a) l’enfatizzazione del processo rispetto al prodotto (proprio perché non è sommativa);

b) la sua natura transazionale, intersoggettivamente controllabile, consente a chi la compie di acquisire consapevolezza, di accrescere la comprensione dell’oggetto della valutazione: è pertanto formativa per il/i valutatore/i.

· La “griglia di analisi della giornata educativa” si inserisce in un quadro di valutazione transazionale secondo una prospettiva ecologica.

· Assumere una prospettiva di tipo ecologico significa esaminare ciò che propone un determinato contesto dal punto di vista dell’ambiente fisico, sociale e relazionale, interrogandosi sulle “ricadute” in termini educativi di tali proposte.

· Interrogarsi sulle ricadute in termini educativi delle offerte del contesto educativo attraverso l’analisi dell’ambiente fisico, relazionale, sociale, significa anche rintracciare le forme di “pedagogia latente”.

LA PEDAGOGIA LATENTE

· Ci si riferisce ad una pedagogia implicita, irriflessa, non soggetta a deliberazione cosciente da parte degli insegnanti. Gli elementi che la definiscono vanno ricercati nell’insieme delle regole che governano la vita della collettiva, delle abitudini, delle attività che caratterizzano un determinato contesto. 
· Ancora: la pedagogia latente va ricercata nei modi in cui è strutturato ed organizzato lo spazio in cui ha luogo l’esperienza educativa, nelle modalità di gestione delle varie situazioni sociali e di organizzazione del lavoro, nei modi con cui vengono svolte le cure dei bambini (il riferimento è qui ai contesti  prescolari), nelle routine quotidiane, nelle tipologie delle situazioni che si susseguono nel corso della giornata, nei ritmi con cui si susseguono. 
· L’ipotesi è che la combinazione di tutti questi aspetti costituiscano “situazioni di apprendimento” e non semplicemente “condizioni di apprendimento”, perché gli apprendimenti non sono soltanto di tipo intellettuale.  
LA GRIGLIA DI ANALISI DELLA GIORNATA EDUCATIVA

· La “griglia di analisi della giornata educativa” è uno strumento che costituisce una peculiare modalità di pensare e realizzare la valutazione secondo un approccio qualitativo (anche se le informazioni raccolte con la descrizione possono essere trasformate in dati trattati quantitativamente) e transazionale di tipo descrittivo interpretativo.   

· La griglia di analisi della giornata educativa è uno strumento valutativo di carattere ecologico che consente di cogliere la qualità del setting educativo.

· Il setting è:

· l’insieme delle “determinazioni fisiche” (attrezzature, arredi, spazi);

·  l’insieme delle “determinazioni “sociali” (modalità sociali di svolgimento delle attività, interazioni);

·  l’insieme delle “determinazioni “relazionali” (clima emotivo degli incontri tra i soggetti all’interno del contesto osservato);

· l’insieme delle “determinazioni “organizzative”;

· l’insieme delle offerte educative (attività, servizi, cure);

· sequenza temporale di eventi.

· La giornata scolastica come unità di tempo naturale, sonda significativa per cogliere le forme di pedagogia latente.

· La qualità educativa del contesto osservato viene definita attraverso la descrizione, la riflessione e il commento delle situazioni che gli allievi esperiscono quotidianamente.
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